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Monsignor Lambruschinì torna alla carica speculando sui disagi degli studenti stranieri a Perugia 

L'arcivescovo ci riprova col razzismo 
L'omelia dall'altare maggiore della basilica di S. Lorenzo - L'anno scorso analoghe prese di posizione scatenarono 
una caccia alle streghe - Dopodiché si concluse che le condizioni di vita se non ottime erano davvero buone - Le ac-
cuse agli enti locali che non avrebbero creato le strutture indispensabili a un'esistenza decente nel capoluogo umbro 

PORTO SAN GIORGIO 
— Il clima politico nella 
cittadina ascolana va sur
riscaldandosi e all'interno 
di quella che è stata la 
prima maggioranza di lar
ga solidarietà (con gli in
dipendenti del PCI in 
giunta assieme a DC. PSI, 
PRI, PSDI), prendono 
corpo difficoltà di ampie 
dimensioni. Non è un caso 
clie le acque si agitano 
proprio sul nodo essenzia
le della San Giorgio mo
derna, vale a dire sulla 
variante al PRG da cui 
dipende il recupero di un 
volto vivibile della città, 
con maggiori aree di 
verde, con spazi per il 
tempo libero, con la pre
servazione delle colline 
dai vari tentativi di spe 
culazione, con il reperi
mento di maggiori aree 
per l'edilizia economica, 
con il recupero abitativo 
popolare per il migliaio 
di persone interessate alla 
ristrutturazione del borgo 
marinaro. 

Si tratta di una lotta 
politica per il cui successo 
si stanno muovendo da 
mesi le forze dì sinistra, 
le quali, stringono ì tem
pi. chiedono di non rin
viare oltre l'approvazione 
della variante e respingo
no nel contempo ogni for
ma di sottile — o indiret
to — ricatto che DC e 
PRI stanno Imbastendo 
in funzione antivarlante, 
sul terna del costruendo 
porto turistico. Questi ul
timi partiti, infatti, vo
gliono giocare sul fatto 
che socialisti e comuni
sti hanno comunicato che 
non torneranno in consi
glio comunale se prima di 
qualsiasi altro problema, 
(quindi anche prima della 
convenzione per il porto), 
non si affronterà il nodo-
variante. 

Manovre di DC e PRI a P. San Giorgio 

La variante al Prg 
«ferma» nel porto 

I due partiti bloccano il dibattito in consiglio se 
non si affronta il nodo del porticciolo turistico 

Ma nell'ordine del gior
no avanzato da DC e PRI 
la variante è posta in co
da al problema del porto. 
E" chiaro il tentativo di 
voler fare chiudere un oc
chio alla sinistra sul por
to. in cambio della dispo
nibilità a discutere final
mente la variante. Sul 
problema del por'o. infat
ti. c'è in città l'attesa più 
varia e si fa conto quindi 
su elementi di campanile. 
per sperare che il PCI e 
il PSI si pieghino e dia
no un assenso acritico, col 
ricatto altrimenti di esse
re fatti passare come op
positori di questa realiz
zazione. 

La verità è ben altra ed 
il PCI, proprio perché pie
namente d'accordo sull'Im
portanza della costruzione 
chiede che ne sia appro
fondito bene l'aspetto tec
nico ed economico, per 
evitare errori e possibili 
speculazioni di carattere 
privatistico. Con il loro 
ricatto. DC e PRI vorreb
bero imporre un alto prez
zo alla sinistra, quando 
fanno del porto merce di 
scambio per fare conces
sioni sulla variante. Quan
do si parla di alto prezzo 
si intendono i problemi 
che inevitabilmente saran
no posti alla città da una 
struttura che costerà sui 

15 miliardi di lire, e che 
cancellerà trecento metri 
di spiaggia per fare posto 
a seicento posti barca e 
venticinque posti pesche
reccio, che avrà bisogno di 
manutenzioni, dragaggio 
continuo, parcheggi e nuo
vi sistemi di traffico. 

Ma soprattutto il PCI 
pretende chiarezze e ga
ranzie sugli aspetti edilizi 
connessi al porto: la so
cietà Approdo che realiz
zerà le strutture è compo
sta da ben noti operatori 
economici del luogo tra cui 
spiccano i nomi di Stam
patori, Paladini. Clamarra. 
Pelsi. Cossini e vari cal
zaturieri. Costoro hanno 
chiesto al comune di en
trare nella società met
tendo come capitale le 

. aree di sua proprietà anti
stanti la zona portuale do
ve poter realizzare «ope
re » di vario genere, • tra 
cui residence e un albergo. 
oltre — e qui il problema 
diventa ancor più delicato 
— ad altre aree della pro
spiciente collina, su cui 
fare sorgere altri residen
ce e villini. Il ricavato di 
queste costruzioni edilizie. 
insieme alla vendita dei 
posti barca, dovrebbe fi
nanziare i 16 miliardi di 
lire per l'operazione porto. 

s. m. 
m^mmh^^miM 

Mentre sorgono difficoltà nelle trattative nazionali per il contratto 

Riaprono due zuccherifici nelle Marche 
La Sadam ha assicurato che darà inizio alla campagna saccarifera fin da lunedì prossimo - Nes
suna novità invece per la «Cavarzere» - Continua la mobilitazione di produttori e autotrasportatori 

Gli Impianti di 6 coo
perative di produttori di 
tabacco costruiti dall'Ente 
di sviluppò in agricoltura 
(Esaù) sulla base dei pro
getti del Fondo europeo 
per l'agricoltura sono di
ventati a tutti gli effetti 
di proprietà delle stesse 
cooperative che ne rispon
deranno d'ora in poi dal 
punto di vista ammini
strativo. 

Il passaggio di proprie
tà dall'Ente agli operatori 
agricoli degli impianti fi
nanziati e realizzati dal-
l'Esau (che si è assunta in 
questi anni la titolarità di 
numerosi progetti per la 
viticoltura e la tabacchi
coltura) è previsto infatti 
dalla stessa legge istituti
va dell'ente di sviluppo. 

L'atto ufficiale del pas
saggio è stato siglato ieri 
presso la sede dell'Esali 
dal presidente Lodovico 
Maschiella e dai presiden-

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata da esegui
re in conformità delle dispo
sizioni contenute nella legge 
2 2/1973 n. 14 art. 1 leu. A 
e precisamtote con il meto
do di cui all'articolo 73 leti. 
C) del R-D. 1924 n. 827 e 
con il procedimento previ
sto dal successivo art. 76 
commi 1. 2 e 3 senza prefis
sioni di alcun limite di ri
basso. il seguente appalto: 

« Lavori di adattamento 
dal locali dall'economato dal* 
rO.M.P.P. a aada par la acuo
ia di spacialixzaziona par il 
paraonala docanta ai aordo-
muti Z. eorao - importo a 
baaa d'asta L- 9.133JMS. 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla g»tra d'ap
palto, debbono inoltrare alla 
Amministrazitne Provinciale 
- Divisione Segreteria • Se
zione contratti - entro il 
giorno 22 asosto 1979 regola
re domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Tortili) 

Siglato ieri l'accordo 

Passano a 6 cooperative 
di tabacchicoltori 

gli impianti dell'Esau 
Si tratta di centinaia di celle per l'essiccazione e 
della intera struttura del consorzio del Puglia 

ti delle 6 cooperative in
teressate alla presenza del 
notaio Pecchioli. Le infra
strutture, ora di proprietà 
delle coop. consistono in 
centinaia di celle per l'es
siccazione del tabacco e 
dell'intero impianto del 
consorzio del Puglia. Si 
tratta nel complesso di o-
pere costate circa 3 mi
liardi di cui 600 milioni 
sono costituiti da un su
pero di spesa. Ad ammor
tizzare questa cifra do
vranno pensare le stesse j 
coop. 

e E' un atto che riveste 
particolare significato — 

ha dichiarato Maschiella 
— non soltanto perché 
consente il ripristino di u-
na piena normalità am
ministrativa ma anche 
perché smentisce alcuni 
luoghi comuni che circola
no fuori dall'ente secondo 
cui sarebbe l'Esau a do
ver pagare i soldi antici
pati per le coop. 

Al contrario — ha con
cluso — questo passaggio 
di proprietà degli impian
ti sta a testimoniare che 
tutto procede secondo le 
norme più corrette della 
contabilità amministrati
va >. 

ANCONA — La costante 
pressione, durante questa 
settimana, delle associazio
ni dei bieticoltori marchi
giani e degli autotraspor
tatori, e 1 pronunciamen
ti a favore di questi lavo
ratori da parte di forze 
politiche (ricordiamo ad 
esempio quello recente dei 
capigruppo consiliari del 
Comune di Jesi) hanno ot
tenuto un positivo, se pur 
parziale risultato. 

La SADAM infatti, tito
lare dei due zuccherifici di 
Jesi e di Fermo, ha assi 
curato che darà inizio al
la campagna saccarifera 
fin da lunedi prossimo. 
Nessuna novità invece dal
la e Cavarzere ». il cui sta
bilimento di Fano rimane 
chiuso. 

Sul fronte delle trattati
ve a livello nazionale si 
deve purtroppo registrare 
una nuova interruzione hi 
quanto gli industriali, nel
l'incontro svoltosi merco
ledì al ministero dell*Aeri-
coltura, hanno mantenuto 
le loro arroganti richieste: 
ulteriore aumento del prez
zo dello zucchero; via li
bera a produrre in quota 
C — la superproduzione 
costerà multe salate da 

parte della CEE. che sa
ranno fatte pagare ai pro
duttori di bietole e a tutti 
i consumatori — nessuna 
modifica nei controlli. 

Neppure le proposte me
diatrici del ministro Mar-
cora, difficilmente accet
tabili anche da parte dei 
bieticoltori, hanno dato ri
sultati apprezzabili. Per 
uscire dalla fase di stallo 
il ministro dovrà ora sce
gliere tra due strade: ri
convocare le parti o emet
tere un decreto. 

Intanto continuano la 
mobilitazione e le iniziati
ve dei produttori e degli 
autotrasportatori marchi
giani: ieri si è svolto un 
incontro nella sede comu
nale di Fano, mentre la 
prossima settimana dele
gazioni miste (bieticoltori 
e trasportatori) si reche
ranno nelle fabbriche per 
spiegare la situazione agli 
altri lavoratori. Anche la 
Regione che già recente
mente. su sollecitazione 
delle quattro associazioni 
bieticole, era intervenuta 
presso il ministero dell* 
Agricoltura, è stata invita
ta a mantenere tutto il .suo 
Impegno per contribuire a 
sbloccare le trattative. 

leggete 
Rinascita 

Ricco il calendario 
dei festival dell'Unità 

in provincia di Perugia 
Le feste de e l'Unità > svolte fino ad oggi in provincia di 

Perugia sono state 58 ed altre decine sono in programma per 
le prossime settimane. 

Sono in corso inoltre le feste de « l'Unità » in motti centri 
della provincia di Perugia; queste le iniziative politiche: 

OGGI: Gualdo Tadino: ore 18. dibattito sull'unità delle si
nistre (PCI. PSI. PDUP. PR) per il PCI Francesco Innamo
rati. Gubbio: ore 18. manifestazione di apertura del Festival; 
interviene Giuliano Gubbiotti. Passignano: ore 21, assemblea-
dibattito sul tema «Agricoltura e cooperazione>: interviene 
L. Maschiella. San Terenziano: ore 21,30, comizio di apertura, 
G. Gubbiotti. 

DOMANI: Valtopina: ore 18.30. Ludovico Maschjella. Beva-
gna: ore 21. Bruno Nicchi. Montecastelli: ore 18. Rosanna 
Abbati. S. Fatucchio: ore 19. Alfio Caponi. Sigillo: ore 21. 
Walter Verini. Casa del Diavolo: ore 21, Alberto Goracci. 
Montefalco: ore 18. Giuliano Gubbiotti. 

Inoltre si concludono le feste de «l'Unità» di Borroni e 
Uncinano. 

LUNEDr: Orvieto: ore 21. manifestazione con Germano 
Mani. Montefalco: ore 21. dibattito sul tema € Riforma sani
taria e Unità sanitarie locali» con il prof. Albano Del Fa-
vero. Selci: ore 20.30. dibattito sul problema della diga di 
Montedoglio con Alfio Caponi e Venanzio Necchi. Pozzuolo: 
ore 21. dibattito sulla situazione indocinese e questione dei 
profughi con Van-Dangh dell'Unione vietnamiti d'Italia. Passi
gnano: ore 21.30. dibattito sulla questione femminile con Ro
sanna Abbati. Panicale: ore 21, incontro con i giovani: inter
viene Claudio Quaglia (FOCI). Trevi: ore 21, dibattito sul 
tema * Casa e centri storici ». 

Una scuola materna 
nell'ex clinica 

Campegiani di Terni 
TERNI — La ex cllnica Cam-
pegiani, sita a Città Giardino. 
sarà ristrutturata a cura del 
l'amministrazione comunale 
ternana e trasformata in 
scuola materna. La decisione, 
presa da tempo e approvata 
dal cittadini tanto all'epoca 
del vecchio consiglio di quar
tiere, quanto nella fase di in
sediamento dei nuovi consigli 
circoscrizionali, viene resa o-
perativa In seguito a!la deli
bera della giunta municipale 
eoe nella sua ultima seduta 
ha aggiudicato i lavori di co
struitone degU Impianti idri
co, igienioo-sanitario e di ri
scaldamento, necessari al 
completamento del piano rial
zato. 

Queste ultime realizzazioni 
costeranno 7 milioni, mentre 
l'insieme deBe opere necessa
rie alla sistemazione a strut
tura scolastica dell'Intero pia
no rialzato dell'Immobile com
porta una spesa complessiva 
di oltre « milioni, una cifra 
sant'altro consistente che va 
ad aggiungersi a quella già 
sborsata dalla ammJnlstraiio 
ne comunale ternana all'atto 

dell'acquisto dell'immobile: 
48 milioni di lire. 

Alla scuola si potrà acce
dere attraverso il giardino, 
con la ristrutturazione di un 
ingresso autonomo, in modo 
da evitare ai bambini di at
traversare una via molto traf
ficata. 

La nuova struttura di Città 
Giardino prevede, oltre ad 
ampie superfìci adibite a ser
vizi, 58 metri quadri per atti
vità a tavolino, 30 metri qua
dri per !e attività libere, 52 
metri quadri tra cucina e 
mensa; lo studio delle super
fìci è stato fatto in rapporto 
allo spazio fruibile all'esterno, 
dove esiste un'ampia area che 
potrà essetre attrezzata per 
il gioco. L'entrata in funzio
ne della scuola materna nella 
ex clinica Campegiani non 
influirà sull'attività degli altri 
istituti materni del quartiere 
ma servirà invece a deconge
stionare la scuola del quartie
re Italia e diverrà punto di 
riferimento per quelle fami
glie con bambini In età adat
ta che abitano in zone circo
stanti sprovviste di servizi di 
scuola materna. 

PERUGIA — In quel che or
mai si può definire 11 « Lanv 
bruschini's day », e cioè il 
10 di agosto, festa tradizio
nale del patrono di Perugia, 
S. Lorenzo, l'arcivescovo del
la città umbra è tornato nel
la sua omelia mattutina in 
Duomo a rampognare aspra
mente i perugini e gli um
bri (ma non solo loro. Sul 
banco degli accusati questa 
volta ci sono finite tutte le 
città che hanno università 
aperte agli stranieri) sul rap
porto che storicamente Intes-
sono con il corpo degli stu
denti stranieri. Lo scorso an
no il discorso di mons. Fer
dinando Lambruschini nel 
giorno di San Lorenzo susci
tò un bel vespaio. Il prelato 
accusò un po' tutti: Regione, 
Comune, università, affitta
camere, semplici cittadini di 
non favorire l'integrazione 
dei diecimila studenti stra
nieri nel tessuto civile e so
ciale della città. 

Razzismo, speculazione, e-
marginazione, ghettizzazione: 
erano queste le categorie di 
giudizio presenti nell'omelia 
del vescovo che fece nasce
re e scoppiare il caso. Pe:u-
gia, in seguito a quella sin
golare denuncia, divenne nel 
mese di agosto « terra di cac
cia» dei più disparati invia
ti dei giornali. Si voleva ca
pire in sostanza come vive
vano questi studenti e se 
fossero vere le denunce di 
mons. Lambruschini. 

Dalla discussione che si 
sviluppò ne uscirono prezio
se indicazioni. Tra l'altro la 
Regione dell'Umbria mise in 
piedi un convegno nazionale 
sul problema e sulla condi
zione umana dello studente 
straniero in Italia al quale 
parteciparono il ministero de
gli Esteri, le università ita
liane, altri enti, l'Unesco. Ad 
un anno esatto di distanza 
Lambruschini ha voluto ri
tornare sulla questione. Con 
una vistosa novità però. Ie
ri si è rifugiato soprattutto 
nell'ecclesiale e nei riferi
menti culturali più vicini al
la Chiesa come la dottrina 
dell'amore oppure In quella 
dell'egoismo. In pratica cioè 
l'arcivescovo dall'altare mag
giore della cattedrale di S. 
Lorenzo ncn se l'è sentita 
Ieri di politicizzare di nuo
vo il suo discorso. 

«Dappertutto l'uomo porta 
la tara dell'egoismo che lo-
splnge all'ingiustizia e allo 
sfruttamento, la cui denun
cia non comporta affatto la 
qualifica di città Inospitali e 
razziste per Perugia. Slena, 
Firenze, Pisa, Bologna o al
tre città universitarie anco
ra» ha detto il vescovo um
bro ma ha subito aggiunto 
« la mia denuncia aveva col
pito nel segno e ha rivelato 
che gli abusi da me lamen
tati a Perugia si riproducono 
tali e quali nelle varie sedi 
universitarie e nel confronti 
sia degli studenti italiani che 
di quelli stranieri». 

Mons. Ferdinando Lambru
schini ha voluto poi fare una 
sorta dì bilancio delle inizia
tive che sono state messe in 
piedi nel corso di questi ulti
mi dodici mesi. Il capo dei 
vescovi umbri ha parlato però 
solamente del ruolo e della 
funzione del a centro dioce
sano di accoglienza » di via 
Bontempi « esempio — lo ha 
voluto definire Lambruschini 
— di iniziativa più unica che 
rara ». In questo centro, di 
diretta emanazione della 
Chiesa e della Curia perugi
na, vengono accolti studenti, 
soprattutto esteri e del terzo 
mondo, per quindici, ai massi
mo trenta giorni, in modo da 
consentire ad essi di cercare 
e trovare un'altra e più ade
guata ospitalità. E natural
mente pochi soltanto vengo
no ospitati gratuitamente. 

Lambruschini dopo aver e-
saltato la funzione del centro 
non ha speso una parola sola 
delle altre iniziative (tra cui 
il Convegno nazionale) di cui 
Perugia è stata il baricentro. 
Anzi il vescovo ha avuto due 
accenni « politici » ma solo 
in negativo. Quando ha volu
to vioè accusare gli enti pub
blici di non e concretare il lo
ro interessamento agli stu
denti stranieri fino a che que
sti non costituiscono una se
rie di motivi capaci di dare 
un risultato compensativo. 
cioè politico, non certo nel 
senso migliore del termine » 
e quando poi curiosamente ha 
vwuto spezzare una lancia in 
favore solo del rettore deh" 
università degli stranieri, quel 
Salvatore Valitutti da una 
settimana nuovo titolare del 
dicastero della pubblica istru
zione che avrebbe dimostrato 
« una buona sensibilità al cen
tro diocesano di assistenza ». 

E onestamente ci pare un 
po' poco per un uomo che da 
oltre vent'anni dirige l'ateneo 
dì piazza Grimana e che por
ta in notevole misura respon
sabilità (se ce ne sono) del
la condizione degli studenti 
stranieri. Per quanto riguarda 
poi gii centi pubblici * non si 
capisce bene cosa avrebbero 
dovuto fare in più stretti co
me sono dalle pastoie del mi
nistero degli esteri e dall'en
demico immobilismo 

Per 0 resto mons. Lambru
schini si è rifugiato nell'amo
re cristiano e in questa spe
cie di «riflusso» nello spiri
tuale che da qualche tempo 
va molto di moda nella Chie
sa, Certo, non bisogna na
scondersi dietro ad un dito. 
La condizione degli studenti 
stranieri a Perugia e m Italia 
non è delle migliori. Ma non 
vorremmo che non succedes
se la vicenda dello scorso an
no quando dopo un mese di 
dibattito si concluse che 1' 
integrazione tra Perugia e 
studenti anche se non otti
ma era davvero buona. 

Mauro Montali 

Settimana densa di appuntamenti sportivi 

Passerella di big 
della tacchetta 

a San Benedetto 
Il torneo internazionale è giunto 
quest'anno alla quarta edizione 
Il boom impone una maggiore 

apertura alla cittadinanza 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO -— Decisamen
te è l'estate del tennis. 
Mai infatti si erano vi
sti a San Benedetto del , 
Tronto tanti autentici 
campioni della racchet
ta. Poco meno di un 
mese fa gli appassiona
ti avevano notuto am
mirare McEnroe. Na-
stase, Fleming e Barnz-
zutti. che si sono es'bl-
ti addirittura al camDO 
SDortivo Ballarln. appo
sitamente attrezzato per 
l'impossibilità del cir
colo tennis Maglioni di 
contenere più di 1500 
persone. 

Questa volti è 11 tur
no nroDrio del circolo 
M^ esioni che sta ospi
tando un vero e proor'o 
torneo. Si tratti dQsll 
internazionali di San 
Benedetto del Tronto, 
quest'anno giunti alla 
auarta edizione. Ed è 
una gara ad un livello 
tecnico-agonistico non 
indifferente. Sono pre
senti. ad eccezione di 
Barazzutti. i migliori 
tennisti italiani del .mo
mento. Panatta, Bfrto-
luce». Zuearelli. Oclep-
po. Di Domenico. Fran-
chitti. Anche il grupno 
deeli stranieri non è da 
meno. Soicca su tutti 
Smith che all'ultimo 

torneo di Wimbledon 
ha tenuto impegnato 
Panatta al limite dei 
cinque set. Un ruolo di 
non secondaria Impor
tanza lo gioc^ però an
che il cileno Pierola. fe
delissimo degli Interna
zionali di San Benedet
to dei quali si è aggiu
dicato la prima edizione. 

Per restare ancora un 
momento sull'aspetto a-
gonisttco ricordiamo che 
gli internazionali si con
cluderanno domani, do
menica. Ieri sera, intan
to. si sono effettuati i 
auarti che vedevano di 
fronte Panatta ed Hur-
llmann. Pierola e Zu-
garelli. vincitore ' delle 
ultime tre edizioni. Di 
Domenico e Ocleppo. 
Smith e Bertolucci. In 
buona forma sono ap
parsi finora Panatta. 
Bertolucci, Smith. Pie
rola e soprattutto Oclep-
pò. Leggermente affan
nato. ma forse è un'im
pressione. Zugarelll. 

Un plauso va ai re
sponsabili del circolo 
tennis Maggioni che. 
da soli, sono riusciti a 
mettere in piedi un 
meeting tennistico a 
cosi alto - livello. L'af
fluenza di spettatori re
gistrata nei primi gior

ni degli Internazionali 
si sta ripagando degli 
sforzi organizzativi che 
hanno dovuto affronta
re. Dobbiamo dire subi
to che in questa occa
sione le tribune del 
Maggioni si sono rive
late nettamente insuf
ficienti a contenere tut
to il pubblico che nel 
giorni scorsi avrebbe vo
luto assistere alle va
rie gare. Figuriamoci 
cosa potrà accadere nel
le due ultime serate, 
ouella di sabato e di do
menica. 1500 posti sono 
veramente pochi e que
sto è anche un notevo
le impedimento per ospi
tare gare di coppa Da
vis. Nei limiti delle nor
me edilizie vigenti si 
può senza meno cerca
re di risolvere il pro
blema dell'ampliamento 
d°He tribune del Mag
gioni. 

Dal canto suo. però. 
il circolo tennis deve 
aprirsi ancora di più al
la. cittadinanza sambe-
nedettese cercando di 
allacciarsi alle scuole 
dPll'obblieo per avviare 
alla pratica sportiva, il 
maggior numero possi
bile di giovani e non 
puntare solo ad orga
nizsare tornei ad alto 
livello. 

« Maratonina » 
tricolore domani 

a P. Recanati 
Sui trenta chilometri del percorso 
gareggeranno anche il campione 

italiano Aréna e ìY campione 
mondiale universitario Bassi 

RECANATI - Si svolge
rà domani a Porto Reca
nati il campionato italia
no di « maratonina » (si 
fa per dire!) di 30 chilo
metri. Alla gara parteci
peranno solo tesserati FI-
DAL. categoria Seniores. 

Saranno schierati i mi
gliori atleti nazionali del
la dura specialità, tra cui 
il campione italiano di ma
ratona Arena e il cam
pione mondiale universita
rio Bassi. Le iscrizioni. 
die sono rimaste aperte 
.sino allo scorso 4 agosto. 
hanno abbondantemente 
superato il centinaio. La 
gara marchigiana è vale
vole anche come prova di 
campionato di società di 
corsa su strada. Hanno in
fatti dato la loro adesione 
le migliori compagini na
zionali tra cui meritano di 
essere segnalate l'Atletica 
Riccardi di Milano, la 
IVECO FIAT di Torino, le 
Fiamme Gialle di Roma, i 
Carabinieri di Bologna e 
l'Assoindustria di Brescia. 
1 maratoneti saranno impe
gnati nell'improba faticac
cia su un circuito cittadi
no dello sviluppo di dieci 

chilometri, che andrà ri
petuto tre volte. Partenza 
ed arrivo sono state fissa
te sul lungomare della cit
tadina rivierasca della 
provincia di Macerata. Per 
l'occasione l'amministra
zione comunale provvedere 
a chiudere al traffico l'in
tera zona. 

Lo sforzo maggiore per 
la riuscita della manife
stazione — che sicura
mente richiamerà molti tu
risti. anche da altri cen
tri di villeggiatura — è 
stato sostenuto dal locale 
gruppo podistico Amatori, 
un'associazione promozio
nale che seppure giovane 
— la sua fondazione è av
venuta solo nel 1976 — 
opera con successo per la 
estensione della partecipa
zione attiva alla pratica 
sportiva. 

Attualmente ha tessera
to 140 atleti e partecipa 
con regolarità alle maggio
ri gare italiane. 

Problemi logistici, come 
era facilmente prevedibi
le. non sono mancati. Ba
sti pensare che la popola
zione di Porto Recanati (7 
mila residenti) in questi 

mesi estivi si decuplica. 
Per la sistemazione degli 
atleti e del numeroso se
guito si sono stipulate con
venzioni con alberghi di 
comuni vicini (quelli di Re
canati, sono tutti esauri
ti) in particolare di Lore
to. Gli atleti militari sa
ranno invece ospitati pres
so il 14. CRAM di Porto 
Potenza Picena. 

In città, dunque, tutto è 
pronto. E si attende a que
sto punto solo la pacifica 
invasione di sportiva e cu
riosi che domani prende
ranno d'assedio il centro 
marinaro. 

Sul versante più propria
mente agonistico c'è da re
gistrare una curiosità: se
condo una notizia che si è 
diffusa negli ultimi gior
ni. nella gara di domani 
potrebbe rientrare in at
tività Pippo Cindolo, che 
da alcuni mesi si dedica
va solo ad allenare i gio
vani. Sarebbe un gradito 
ritorno dell'atletica campa
no, che tanti successi ha 
dato in queste ultime sta
gioni al mezzofondo e al 
fondo, militando nella na
zionale azzurra. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 
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